E sulla carta nacque il burattino: collezionare le edizioni di Pinocchio 
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02.htmlÈ l'estate del 1881: Collodi scrive l'inizio di un racconto, "La storia di un burattino", destinato a un nuovo settimanale per l'infanzia, il "Giornale per i bambini", che termina con Pinocchio impiccato a un ramo di quercia.
Il brusco epilogo scatena la furia dei giovani lettori e tanto numerose sono le lettere di protesta che a novembre di quello stesso anno la storia ricomincia, questa volta col titolo "Avventure di Pinocchio": nel gennaio 1883, alla definitiva conclusione del racconto, il burattino di legno diventerà un bambino in carne e ossa. 

Uscito dalle pagine del racconto a puntate, tre settimane più tardi Pinocchio è già libro: lo pubblica, con le famose illustrazioni di Enrico Mazzanti, l'editore fiorentino Felice Paggi.
Collezionare le più belle edizioni di Pinocchio non è cosa facile, considerando che la maggior parte dei volumi pubblicati, prima di raggiungere il mercato degli estimatori, è passata tra le mani dei piccoli lettori, mani spesso curiose, impazienti e colorate di merenda.
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07.htmlA oggi la prima edizione Paggi, praticamente introvabile, ha una quotazione di mercato che si aggira attorno ai 7500 Euro; la nota edizione illustrata da Attilio Mussino per Bemporad, nel 1910, ha invece un valore di 550 Euro.
Un'edizione abbastanza antica, ma dal costo ancora accessibile, 250 Euro, è la prima dell'editore Salani, del 1924: la copertina si presenta molto curata, blu con fregi in oro; centralmente campeggia l'immagine di Pinocchio con il Gatto e la Volpe.

La Biblioteca Marucelliana di Firenze e l'Emeroteca Tucci di Napoli sono due dei pochi luoghi che custodiscono splendide e intatte edizioni. Poi, naturalmente, c'è la Collezione Peli, che conserva circa 1200 titoli tra edizioni italiane, in lingua e dialetto, e straniere, studi e altre opere su Collodi. Qui, attraverso l'analisi dei "Pinocchio" usciti nell'arco di 120 anni, si potrebbe quasi ricostruire la storia dell'illustrazione per ragazzi. 

Gli originali di gran parte di questi splendidi disegni presenti nelle edizioni storiche dell'opera collodiana, realizzati da alcuni tra i più grandi illustratori italiani, sono custoditi nella sezione apposita degli archivi storici della casa editrice Giunti, a Firenze, chiusi al pubblico ma aperti a studiosi ed esperti.
Giunti custodisce anche la copia anastatica dell'edizione Paggi sopra citata. 
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09.htmlGiunti a parte, gli editori italiani che nel tempo hanno raccolto la sfida di realizzare una valida opera delle Avventure sono decine, dai più noti ai più sconosciuti e molti altri accoglieranno il burattino di legno nel proprio catalogo nel 2002. All'editoria italiana in generale va comunque riconosciuto il merito di aver sempre ravvivato e modernizzato il personaggio di Pinocchio e di averlo esportato con gusto nel resto del mondo. Edizioni Aida, per esempio, lo ha fatto sbarcare perfino nelle Antille Olandesi. 

Ora, con l'uscita del film di Benigni, il "bimbino" collodiano affolla negozi di giocattoli e librerie. Al collezionista attento spetta il difficile compito di navigare in questo mare di proposte per selezionare i pochi capolavori che conserveranno bellezza e valore anche tra cinquant'anni. Tra questi, forse, i suoi nipoti troveranno Pinocchio Novecento, edito da Feltrinelli (costo 7,23 Euro), con testo originale e 25 tavole di Sergio Staino, l'autore satirico fiorentino creatore di Bobo.
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